
MULTIPITCH
CIMA CARS

VIA SUPERCARS

SCHEDA TECNICA
Primi salitori: Andrea Mantero, Roberto Demartini, Roberto Tavella settembre 2011 - ottobre 2012 in 
più riprese.
Esposizione: Est
Altitudine: circa 1450 metri
Difficoltà: 6c max. 6b/A1 obblig.
Sviluppo: 500 m
Periodo consigliato: primavera, estate, autunno.
Attrezzatura: corde 60 mt., 12 rinvii, una serie di friend fino al giallo camalot , cordini, 1 staffa, 1 cliff 
a goutte d’eau per passo 11° tiro.

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Da Roccaforte Mondovì alla frazione Rastello. Dalla borgata imboccare la strada che risale l’alta Val 
Ellero (indicazioni  per il  Rif.  Mondovì  Havis De Giorgio) e seguirla  per  7,5 Km (nell’ultimo tratto  
sterrata).  Dopo alcuni tornanti si arriva ai piedi  della spettacolare parete orientale della Cima Cars, 
posteggiare  (quota mt.1.515  località "Fontana del Cars") in corrispondenza dell’inizio del sentiero che 
conduce al Rif. Comino (indicazione per Rif. Comino e  Cima Cars). 
Percorrere il  sentiero per il  rifugio Comino per 10 minuti fino a quando, passando sotto al grande 
canalone roccioso situato nella parte destra della parete non diviene pianeggiante (ometto) risalire il  
pendio erboso fino alla base del canalone: 20 minuti dal posteggio. Quota 1700 mt. attacco a sinistra 
e in alto sulla prima balza rocciosa,  fix con cordino visibile su muretto. 

TIPO DI ROCCIA
Calcare,  compatto  sulle  placche,  roccia  in  gran parte  buona, a tratti  ottima,   prestare  comunque 
attenzione in caso di presenza di altre cordate.

CHIODATURA
Fix inox 10 mm, soste con 2 fix collegati con cordone; maillon di calata fino a sosta 11. La via é 
attrezzata prevalentemente a fix ma è da integrare con protezioni veloci.

DESCRIZIONE
La  via  percorre  interamente  la  parete  Est  seguendo  il  canalone  roccioso  fino  alla  grande  cengia  
mediana e superando poi la ripida parete superiore. In caso di necessità, si può uscire dalla parete a 
metà via, dopo il sesto tiro, seguendo, con la dovuta attenzione, la grande cengia in direzione Sud 
(ometti, qualche fix) fino a raggiungere il grande  canalone erboso, quasi al suo termine (mt.2000) 
poco prima del Colle di  Serpentera: questo canalone   ripido ma privo di salti  rocciosi  delimita la 
parete a Sud e  riporta direttamente alla strada poco più a monte del posteggio.

ULTIMO AGGIORNAMENTO: 09/07/2013 - 1 -

http://www.gambeinspalla.org/images/alpi_liguri/al_pis_dell_ellero/00_cima_cars.JPG


Tiro m. Diff. Spit Descrizione

L1 45 4c 4 muretto e risalti rocciosi

L2 55 5a 6 muretto e risalti rocciosi

L3 50 6a 7 muro poi canale

L4 50 6a+ 7
placche abbattute, poi scalare lo sperone roccioso ribaltandosi 
sul pulpito S4

L5 40 6c 8 muro articolato  e passo difficile in uscita ben protetto

L6 25 6a 5  bordo sinistro del canale camino, sosta S6 su pino mugo

Trasf. mt.120 3

risalire  il  cengione  (gerbidi  ,  3  spit  su  rocce  affioranti)  in 
direzione  dell'evidente  placconata  con  diedro   iniziale  ad 
"orecchio" 

L7 40 6b A1 8
fessura   e  poi  muro  inizialmente   verticale  conduce  nel  bel 
diedro 

L8 35 6c 10 rampa e placca tecnica a sinistra 

L9 30 A1 6b 7 muretto verticale  e rampa obliqua a destra

L10 15 5c 2
rampa a sinistra   fin sotto  alla grande placconata solcata da 
rigole S10 

L11 50 A1 6C 12
Traverso a sx, tettuccio,  cliff per ristabilimento e grande placca 
a cannellures 

trasf. mt.30 dalla S11 puntare a sinistra verso il pilastro con diedro alla base

L12 40 6b 5
diedro uscire a sinistra su placca; attenzione ai blocchi a destra 
in cima al diedro

L13 40 3 1
prima roccette poi erba e mughi fino alla sosta S13  (1 fix + 
friend)
si esce a destra sul prato sommitale a 30 metri dalla grande 
croce di ferro quota 2.150

Discesa consigliata  a  piedi:  un  ora  seguendo  il  sentiero  della  via  normale  del  versante  Ellero; 
(consigliabile anche per il panorama). 
Dalla grande croce in ferro - q.mt.2150 - scendere a destra (Nord). Seguire il sentiero tra i rododendri  
che conduce in un valloncello,  poi sulla spalla “sella del Cars” ( spartiacque tra la Val Ellero e la Valle  
Pesio) e rientra quindi sul versante Ellero raggiungendo il rifugio Comino. Da qui  il sentiero attraversa 
il versante orientale della montagna  alla base della parete e riporta al posteggio (un’ora).  
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